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2 Aprile 2004

In memoria delle vittime degli attentati terroristici e 
di ogni guerra di questo inizio di Terzo Millennio.

La nostra preghiera perché 
regni la pace tra tutti i popoli della terra.

Con questi sentimenti l’Azione Cattolica propone alla comunità cri-
stiana, per il diociottesimo anno, il pio esercizio della Via Crucis per le 
strade del paese. Le quattordici stazioni della Via della Croce, memoria 
di avvenimenti storici e tramandati dalla pietà popolare, riflettono gli 
atteggiamenti di vita che ogni credente compie quotidianamente sce-
gliendo di mettere il passo nelle orme lasciate da Lui. 
I giovani e gli adulti di Azione Cattolica hanno scelto di fare questo 
cammino in coppia : le meditazioni sono proposte da sposi e fidanzati 
che vivono l’esperienza associativa.

Il “cammino a due” ci apra alla Contemplazione della Parola per pre-
pararci alla Missione Diocesana del 2004/2005: Anno Straordinario del 
Vangelo per la Chiesa che è in Nola. 

       
 Pasquale Pizzini

  presidente parrocchiale AC



2



3

 I STAZIONE

Gesù in agonia nell’Orto degli Ulivi    

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca   22, 39-46

39 Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i 
discepoli lo seguirono. 40 Giunto sul luogo, disse loro: “Pregate, per 
non entrare in tentazione”. 41 Poi si allontanò da loro quasi un tiro di 
sasso e, inginocchiatosi, pregava: 42 “Padre, se vuoi, allontana da me 
questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. 43 Gli 
apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. 44 In preda all`ango-
scia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di 
sangue che cadevano a terra. 45 Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò 
dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. 46 E disse loro: 
“Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione”.

MEDITAZIONE
Oggi più che mai Gesù ci chiede di non dormire davanti agli avveni-
menti che ogni giorno la Storia ci mette innanzi. Ci chiede di alzarci 
e di pregare di fronte alle tentazioni di una vita facile, accomodante, 
sorda a tutto e a tutti all’infuori del nostro io. 
Tante le tentazioni: dall’odio della guerra di interessi, di cultura, di razza 
e di religione  al lavoro non garantito a tutti; dal diritto alla salute che 
diventa ogni giorno privilegio di pochi, alla povertà che lambisce anche 
le famiglie normali; dal non amore in famiglia alla non accoglienza della 
vita umana; dagli egoismi piccoli di ogni ambito lavorativo e sociale alle 
esclusioni perpretate nelle nostre stesse comunità; dalla non attenzione 
ai problemi del territorio alla non valorizzazione delle esigenze delle 
fasce  giovanili e di quelle più deboli. 
“Perchè dormite?” ci chiede insistentemente Gesù. La tentazione di 
allontanare il calice è tanta, è forte, ma quale volontà faremmo? 
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Chiediamo a Dio di accompagnare Gesù nella sua passione facendola 
diventare nostra, di superare la tristezza che ci assopisce e di vivere la 
com-passione con il prossimo a noi più vicino per costruire insieme un 
mondo che accoglie tutti con eguale dignità e pieno amore.

ORAZIONE
Gesù, 
tu, che sei entrato nel Getsèmani pieno di angoscia 
e ne sei uscito con l’animo deciso e pacificato, 
conforta chi geme nel timore o è turbato dal dubbio.
Tu, che hai sperimentato la nostra debolezza, 
concedi fortezza e speranza 
a tutti i disperati della terra. 
Tu, che cammini ogni giorno 
a fianco di chi è oppresso dai pesi della vita, 
resta accanto a ognuno di noi, 
passo dopo passo. 
A te, Gesù, 
prostrato a terra, il volto rigato di sangue, 
l’onore e la gloria 
con il Padre e con lo Spirito, 
nei secoli senza fine.
Amen.

Padre nostro…

CANTO
Santa Madre, deh, 
voi fate che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore 
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II STAZIONE

Gesù, tradito da Giuda, è arrestato 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca      22, 47-53

47 Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva 
colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per 
baciarlo. 48 Gesù gli disse: “Giuda, con un bacio tradisci il Figlio 
dell`uomo?”. 49 Allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che stava 
per accadere, dissero: “Signore, dobbiamo colpire con la spada?”. 50 
E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l`orec-
chio destro. 51 Ma Gesù intervenne dicendo: “Lasciate, basta così!”. 
E toccandogli l`orecchio, lo guarì. 52 Poi Gesù disse a coloro che gli 
eran venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e 
anziani: “Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante? 53 
Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di 
me; ma questa è la vostra ora, è l`impero delle tenebre”.

MEDITAZIONE
Dio ci ha creati liberi, liberi di scegliere tra il Bene ed il male.
Adamo ed Eva, nostri progenitori, nel Paradiso terrestre, scelsero la 
mela del serpente, rifiutando la comunione con Dio e optando per una 
vita egoista e autosufficiente. 
Gesù continua ad educare alla libertà i suoi discepoli e Giuda, con un 
suo atto di libertà, si accosta a Gesù e con un bacio tradisce.
Quanti baci di tradimento riceviamo ciascuno di noi, quando non li 
diamo?!
“Signore, dobbiamo colpire con la spada?” Signore dobbiamo difenderci 
attaccando? Dobbiamo contraccambiare, digrignando i denti e contrat-
taccando spietatamente? Ci appartiene la legge del taglione, occhio per 
occhio e dente per dente, o ci appartiene la legge suprema dell’amare 
i nostri nemici e quanti ci fanno del male?
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All’istante con la prima scelta siamo apparentemente appagati; poi, 
sperimentando l’orgoglio vissuto, ci è restato tanto amaro in bocca!
Con la seconda scelta, quella dell’Amore, all’istante sembriamo vinti.
“Lasciate, basta cosi!” E Gesù guarisce l’orecchio del servo. Ed è la 
risposta di pace ad un atto di violenza.
Cosa vogliamo scegliere: appartenere all’impero delle tenebre o all’im-
pero della luce? I due percorsi non si incontrano e non si incontreranno 
giammai.
Dobbiamo scegliere e dare una risposta radicale.
Il nostro unico Maestro è Gesù.
Anche quando non comprendiamo, e capita molto spesso!, seguiamolo 
sempre, affidiamoci completamente a Lui. Egli è la Parola del Padre, 
è la nostra guida sicura  e come Parola e come Guida sicura non può 
che condurci sui retti sentieri.
Con Gesù nel cuore, nella mente, nella nostra vita, nulla avremo da 
temere nel cammino della storia, perché dove è il nostro cuore lì è il 
nostro tesoro e dov’è il nostro tesoro lì è il nostro cuore. 

ORAZIONE

Signore Gesù, 
nelle nostre divisioni, frutto amaro del peccato, 
mostraci la strada verso l’unità, 
la via che conduce alla ricchezza indicibile 
del Vangelo e della Redenzione. 
Deve giungere il tempo stabilito dal Padre, 
in cui si manifesti l’amore che perdona ed unisce. 
Tu, sapiente Maestro di vita, 
Tu, buono e paziente, 
di fronte al tradimento del discepolo 
e alla prepotenza dei governanti, 
dona a noi, 
in questi giorni di violenza inaudita 
e di brutale opposizione fra gli uomini, 
un raggio della tua calma e della tua serenità. 
Dona a noi sentimenti di pace e di perdono, 
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perché non c’è pace senza perdono, 
non c’è perdono senza compassione. 
A te, Gesù, 
che all’amico che ti tradisce 
mostri il tuo volto mite, 
la lode e l’onore, 
con il Padre e con lo Spirito, 
oggi e nel giorno senza fine.

Amen.

Padre nostro…

CANTO
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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III STAZIONE

Gesù è condannato dal Sinedrio  

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca   22, 66-71

66Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con 
i sommi sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al sinedrio e gli 
dissero: 67 “Se tu sei il Cristo, diccelo”. Gesù rispose: “Anche se ve lo 
dico, non mi crederete; 68 se vi interrogo, non mi risponderete. 69 Ma 
da questo momento starà il Figlio dell`uomo seduto alla destra della 
potenza di Dio”. 70 Allora tutti esclamarono: “Tu dunque sei il Figlio di 
Dio?”. Ed egli disse loro: “Lo dite voi stessi: io lo sono”. 71 Risposero: 
“Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L`abbiamo udito noi 
stessi dalla sua bocca”. 

MEDITAZIONE

La condanna degli anziani del Sinedrio è determinata da una sfida:” Se 
Tu sei  il Cristo ce lo devi dire.”
Che cosa Gesù dovrebbe rispondere a costoro, che di lì a poco saranno 
gli artefici del compimento della volontà del Padre Celeste?
L’uomo sicuramente avrebbe rinnegato la figliolanza con Dio, il Cristo no.
La Sua missione di salvezza deve passare attraverso i Sommi Sacerdoti, 
attraverso coloro che, inchiodandolo alla croce, la illuminano di nuova 
luce ,la stessa luce che porterà  l’umanità a scoprire il mistero d’amore, 
di dono di redenzione. E se il Cristo, innamorato dell’amore del Padre 
per tutti gli uomini, ha preso su di Sé i peccati del mondo, noi partendo 
dalla Sua esperienza filiale, dobbiamo far scaturire il senso della nostra 
appartenenza a Lui, perché nella misura in cui rinasciamo in Cristo come 
creature spiritualmente nuove, potremo dire di essere proiettati in ”un 
tempo nuovo” fatto per “l’uomo nuovo”: l’Eternità.
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ORAZIONE

Gesù, basta che tu dica «Io sono», 
perché noi accorriamo a te. 
Nelle prigioni uomini e donne ti implorano. 
Vegliano e pregano nella notte. 
Ci insegnano l’aria che lì si respira, 
il male che opprime, 
la libertà che si cerca. 
Ascolta la loro supplica. 
Se non si sentono perdonati, amati da te e da noi, 
se è negata loro la speranza, 
sono doppiamente condannati, rinchiusi nel braccio della morte. 
Concedi ad essi quanto hai concesso a noi: 
la fede in te e nella tua presenza, 
l’amore alla vita, 
la speranza in un mondo nuovo. 
Da’ a noi e ad essi i mezzi per cercarti, 
per accettare l’attesa e per trovarti. 
A te, Gesù, 
Pastore buono e Signore delle nostre vite, 
Amico dal volto clemente, 
la lode pura e grata, 
con il Padre e con lo Spirito, 
nel tempo e nell’eternità.

Amen.

Padre nostro…

CANTO
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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IV STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  22, 54-62

54Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa 
del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. 55 Siccome avevano 
acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche 
Pietro si sedette in mezzo a loro. 56 Vedutolo seduto presso la fiamma, 
una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. 57 Ma egli negò 
dicendo: “Donna, non lo conosco!”. 58 Poco dopo un altro lo vide e 
disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. 
59 Passata circa un`ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era 
con lui; è anche lui un Galileo”. 60 Ma Pietro disse: “O uomo, non so 
quello che dici”. E in quell`istante, mentre ancora parlava, un gallo 
cantò. 61 Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò 
delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, 
oggi mi rinnegherai tre volte”. 62 E, uscito, pianse amaramente.

MEDITAZIONE
Il gallo canta, le lacrime di Pietro cadono al suolo!  Ha rinnegato il suo 
Maestro per ben tre volte, nonostante la sua promessa  di morire,piutto-
sto che rinnegarLo. Le sue sono lacrime di pentimento, di purificazione, 
di speranza, svelano la sua miseria, la sua debolezza, l’egoismo e il 
timore dell’opinione dominante. L’apostolo ricorda le parole che un 
giorno Gesù aveva pronunziato: “Amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano” (Mt 5, 44). Anche lui in quella notte fredda 
si sente un nemico amato, un persecutore perdonato. Il rinnegamento 
di Pietro ci deve far riflettere sulla nostra debolezza, Pietro non aveva 
ancora in sé quella forza che viene soltanto da Dio. Nella “caduta” di 
Pietro noi dobbiamo vedere le nostre “cadute”: anche noi, come Pietro, 
o Signore, ti rinneghiamo più volte al giorno quando agiamo in manie-
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ra non evangelica, quando voltiamo le spalle ai nostri amici, ai nostri 
nemici, quando ci vergogniamo della nostra amicizia con  Te, quando 
riteniamo scontata la nostra fede, quando ci riteniamo migliori degli 
altri. Aiutaci , o Signore, a conoscere noi stessi come siamo veramente, 
fragili, peccatori, costantemente bisognosi del tuo perdono.

ORAZIONE

Signore, 
donaci un cuore umile e contrito. 
Fa’ che sappiamo versare lacrime per le nostre colpe, 
per ritornare al tuo amorevole abbraccio 
ogni volta che ti abbiamo voltato le spalle. 
Fa’ che impariamo da Pietro 
a non ritenere per scontata la nostra fede 
né a presumere di essere migliori degli altri. 
Aiutaci a conoscere noi stessi come siamo veramente, 
fragili, peccatori, 
costantemente bisognosi del tuo perdono. 
A te, Gesù, 
che guardi l’amico con volto sereno, 
la lode e la gloria 
con il Padre e con lo Spirito, 
nei secoli eterni.

Amen.

Padre nostro…

CANTO

Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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V STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato   

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23, 13-25
 
 13 Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, 14 disse: 
“Mi avete portato quest`uomo come sobillatore del popolo; ecco, l`ho 
esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di 
quelle di cui lo accusate; 15 e neanche Erode, infatti ce l`ha rimandato. 
Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. 16 Perciò, dopo averlo 
severamente castigato, lo rilascerò”. [ 17 ]. 18 Ma essi si misero a gri-
dare tutti insieme: “A morte costui! Dacci libero Barabba!”. 19 Questi 
era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per 
omicidio. 20 Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. 21 Ma 
essi urlavano: “Crocifiggilo, crocifiggilo!”. 22 Ed egli, per la terza volta, 
disse loro: “Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui 
che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò”. 23 
Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e 
le loro grida crescevano. 24 Pilato allora decise che la loro richiesta 
fosse eseguita. 25 Rilasciò colui che era stato messo in carcere per 
sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla 
loro volontà.

MEDITAZIONE
I più celebri processi giudiziari, come quello contro Socrate svoltosi 
ad Atene nel 399 a.C. o quello che nel 1431 mandò al rogo Giovanna 
D’Arco o quello aperto dall’Inquisizione contro Galileo nel 1633, im-
pallidiscono di fronte alle sbrigative sessioni processuali, durate meno 
di 24 ore, che mandarono a morte quel predicatore itinerante, di nome 
Gesù di Nazareth intorno al 30 d.C.
Nessuna azione giudiziaria intentata contro una persona è conosciuta da 
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tanti uomini come il caso Gesù di Nazareth. Nessun altro procedimento 
penale intreccia tante questioni storiche, problemi teologici, sensazioni 
emotive come il processo a Gesù. Una vera violenza legale lo travolge: 
sballottato fra i vari processi giudei e romani che non gli risparmiano 
umiliazioni, sofferenze, scherno e maltrattamenti.
In tutti i processi, Gesù si presenta con la dignità dell’innocente, di-
fendendosi e rispondendo qualche volta, facendo silenzio altre volte. 
Mai si sottrae alla giustizia: né a quella contingente degli uomini, né a 
quella definitiva ma generatrice del Padre. 
Forse difeso da un avvocato di questo mondo, il procedimento avrebbe 
avuto sorte diversa, o con una legge ad hoc, l’Imputato avrebbe eluso 
il giudizio. Ma poi, come sarebbe andata a finire? Che ne sarebbe stato 
del misterioso disegno di Dio e della sua prescienza?
Grazie Gesù, per aver risposto col silenzio all’ipocrisia ed alla superbia 
del potere, all’indifferenza di coloro che si sottraggono alle proprie 
responsabilità. Grazie Gesù, di aver accettato quel processo e quel 
giudizio, perché in quel modo hai accettato il mistero della croce, di 
quella Croce che ancora oggi, ancora stasera, ci indica il vero amore 
e la vera giustizia.

ORAZIONE

Signore Gesù, 
liberaci dall’ipocrisia e dall’indifferenza, 
dalla tentazione di lavarci le mani 
di fronte all’ingiustizia. 
Concedici l’umiltà necessaria 
per riconoscere i nostri errori. 
Insegnaci a rifiutare qualsiasi compromesso 
con l’ingiustizia e la menzogna. 
Aiutaci a fare silenzio dentro di noi 
per ascoltare il grido di coloro che soffrono. 
Illumina coloro che cercano sempre 
una giustificazione alle proprie colpe. 
A tutti noi, 
Signore che versasti il tuo sangue 
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come prezzo della nostra libertà, 
dona la tua voce, 
perché la leviamo in difesa degli oppressi, 
di quanti soffrono in silenzio, 
sì che nel mondo diventino realtà 
la pace, la giustizia e il perdono. 
A te, Gesù, 
il Condannato dal volto innocente, 
la lode pura e grata, 
con il Padre e con lo Spirito, 
nel tempo e nell’eternità.

Amen.

Padre nostro…

Canto

Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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VI STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco  15, 17-19

17I soldati lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una co-
rona di spine, gliela misero sul capo18. Cominciarono poi a salutarlo: 
“Salve, re dei Giudei!”19 E gli percuotevano il capo con una canna, 
gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostrarono a lui.

MEDITAZIONE
Gesù viene offeso e percosso dai soldati.
Lui che tutto può, sopporta atroci sofferenze e indicibili supplizi per 
l’amore immenso che ha per noi e per liberarci da un’esistenza in cui 
prevale il buio del peccato, del male, della violenza, dell’egoismo.
Egli, nonostante le umiliazioni che gli infliggono i soldati, porta a ter-
mine questo compito affidatogli dal Padre, con la serenità di chi non 
si sottrae alle proprie responsabilità e sa di poter sempre contare sulla 
bontà di Dio Padre.
Noi tutti siamo chiamati a seguire la strada indicata da Gesù: vivere la 
vita quotidiana, svolgere il ruolo che ci è stato affidato, contribuire a mi-
gliorare la realtà in cui operiamo, con serenità e responsabilità cristiana.
In ogni situazione dobbiamo comportarci da veri cristiani, senza de-
rogare dai nostri principi, svolgendo i nostri compiti fino in fondo e 
assumendoci in maniera consapevole le responsabilità a cui il Padre 
Nostro ci chiama, certi che non saremo mai lasciati soli.
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ORAZIONE

O Gesù, nostro Re, 
perdona la nostra incoerenza: 
piangiamo il tuo dolore, 
e colpiamo gli altri per far prevalere il nostro egoismo. 
Sii per noi, smarriti, guida sicura, 
per noi, deboli, fortezza nella prova, 
per noi, volubili, fermezza nella sequela. 
Fa’ che la violenza degli uomini 
sia vinta dalla tua mitezza 
e la sofferenza incomprensibile, accolta nella fede, 
divenga strumento di pace e di salvezza. 
A te, Gesù, 
Re coronato di spine, dal volto mite e pacifico, 
l’onore e la gloria, 
con il Padre e con lo Spirito, 
nel tempo effimero e nel giorno senza fine.

Amen.

Padre nostro…

Canto

Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore siano 
impresse nel mio cuore
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VII STAZIONE

Gesù è caricato della Croce 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco  15,20

20Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le 
sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

MEDITAZIONE
Caricato del peso di quel legno, Gesù torna a cadere.
E’ la croce della storia. E’ ciò che fa nascere la domanda sul suo si-
gnificato: le interruzioni e le cadute, le riprese e i nuovi inizi pongono 
l’interrogativo intorno a tutto questo. Che senso ha la croce per l’uomo 
della modernità che ha cancellato dal suo orizzonte culturale la tra-
scendenza e l’escatologia, mentre si limita a vivere il presente come 
momento ultimo della sua esistenza?
Che senso hanno oggi le iniquità e le ingiustizie sociali che piegano i 
ginocchi di quanti vivono le divisioni di un mondo pieno di contrad-
dizioni e incoerenze?
Eppure l’impresa che Gesù sta compiendo in questo suo tragitto verso il 
Golgota “scandalo per i giudei, stoltezza per i pagani” ,non si svilupperà 
nel vuoto. Anzi tale vicenda inquieta e ci impegna ad andare incontro a 
coloro che ci sono compagni di viaggio e che vivono ore più tristi delle 
nostre. La croce della storia ci indica oggi, chi soffre per la mancanza 
dei bisogni primari ed essenziali, le atrocità contro i bambini vittime 
delle guerre e dei soprusi dei carnefici, delle strutture di peccati, delle 
disuguaglianze per l’iniqua distribuzione della ricchezza, che costringe 
molti popoli a non avere le più elementari e primarie risorse di soprav-
vivenza:  chi non ha il pane da spezzare sul desco della famiglia!
Ma comprendere una pena talvolta non basta. Bisogna condividerla.
Tendere la mano a chi come il Cristo, Figlio dell’Uomo, non sembra 
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resistere a un peso troppo greve. 
Il condannato viene condotto fuori, lontano dal tempio dei sacrifici, 
attraversa il miglio che lo separa dalla realizzazione della volontà del 
Padre, verso il tutto è compiuto, nell’indifferenza della “ragione adulta” 
dei nostri tempi, nella crisi di senso di una società destrutturata.
E’ Gesù condotto fuori che diventa l’agnello che porta il peccato del 
mondo!

ORAZIONE
Signore, 
donaci la forza e il coraggio 
per condividere la tua croce e le tue sofferenze 
nella vita quotidiana e nell’impegno professionale. 
Infondi in noi lo spirito di servizio e di sacrificio, 
perché aspiriamo non al potere e alla gloria, 
ma a divenire strumento di solidarietà e di pace, 
per coloro che vengono schiacciati dalla violenza 
e dall’ingiustizia dei potenti del mondo. 
A te, Gesù, 
carico della croce, dal volto stanco, 
il nostro saluto pieno di riconoscente stupore, 
con il Padre e con lo Spirito, 
ora e nei secoli dei secoli.
Amen.

Padre nostro…

Canto
Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore siano
impresse nel mio cuore
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VIII STAZIONE

Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23,26 

26 Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che 
veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro 
a Gesù. 

MEDITAZIONE

Un venerdì di duemila anni fa,  lungo una via stretta e  affollata di gente 
che urla e sputa odio mentre passa il condannato; tra spintoni e pianti di 
donne che si “battevano il petto e facevano lamenti su di lui” i  soldati 
che conducevano Gesù verso il Golgota, vedendolo barcollare sotto il 
peso della croce, ebbero un gesto di compassione (?). Allora “presero un 
certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso 
la croce da portare dietro a Gesù”. L’evangelista Marco è ancora più 
esplicito: “costrinsero un tale che passava…a portare la croce”.
Senza capire e contro la sua volontà, Simone di Cirene si fece carico di 
quel peso non gradito né amato perché faticoso, infamante. Non sap-
piamo per quanto tempo lo abbia sopportato in modo indifferente verso 
l’Uomo che soffriva. A noi piace immaginare che lungo la strada, la 
sua indifferenza si sia trasformata in relazione, il suo cuore si sia aperto 
alla conversione, e perciò all’amore, alla solidarietà. L’esperienza di 
Simone di Cirene si ripete nell’ordinario della nostra vita quando siamo 
“costretti” alla carità, ad accogliere uno “straniero” nel nostro Paese, 
quando siamo chiamati a stare vicino a un nostro caro nel momento 
della sofferenza. Il Cireneo ci ricorda che l’amore non è sentimento, ma 
comandamento, atteggiamento obbediente di vita che guarda a Colui 
che ha dato la vita prima che al proprio cuore lento e pigro.
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ORAZIONE

Signore, 
tu dicesti: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce 
e mi segua» (Mc 8, 34). 
Come posso farlo? 
Insegnamelo tu, 
e con la tua grazia vinci in me 
la paura dell’odio altrui, 
la paura del dolore, 
la paura di una morte solitaria, 
la paura della paura. 
Signore, abbi pietà della mia debolezza. 
A te, Gesù, 
accasciato dalla fatica, il volto segnato dalla stanchezza, 
il nostro amore solidale e grato, 
con il Padre e con lo Spirito, 
con i quali sei una cosa sola, 
nel tempo che passa e nell’eternità immutabile.

Amen.

Padre nostro…

Canto
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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IX STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23, 27-32

27 Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui. 28 Ma Gesù, voltandosi verso le donne, 
disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su 
voi stesse e sui vostri figli. 29 Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: 
Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che 
non hanno allattato. 30 Allora cominceranno a dire ai monti:Cadete su 
di noi!e ai colli:Copriteci! 31 Perché se trattano così il legno verde, che 
avverrà del legno secco?”. 32 Venivano condotti insieme con lui anche 
due malfattori per essere giustiziati.

MEDITAZIONE

Ë l’incontro di Gesú con sua Madre, con la Veronica, con le donne di 
Gerusalemme. 
Donne che soffrono, che non protestano, che non reagiscono con vio-
lenza. 
Donne in pianto. 
Il Signore, però, vuol dirigere questo pianto non verso un una sterile 
compassione, ma verso una vera conversione. 
Di fronte ai mali che hanno sopraffatto l’uomo il cristiano più che com-
patire è chiamato ad intervenire, evitando che il peccato abbia l’ultima 
parola sulla sulla storia
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ORAZIONE

Signore Gesù Cristo, 
tu che conosci 
la profondità del nostro cuore, 
la capacità di bene e di male 
che è in ogni uomo, 
insegnaci a perdonare 
e a chiedere perdono, 
ad avere pietà di noi stessi e degli altri. 
Ricordati di Gerusalemme, 
benedetta dal tuo amore, 
dilaniata dall’odio degli uomini. 
Dona agli uomini e alle donne 
di quella Terra Santa 
pace e risurrezione. 
A te, Gesù, 
nel cui volto risplende la luce del Padre 
e la tenerezza della Madre, 
la lode e la gloria 
con l’eterna Luce e l’eterno Amore, 
nel tempo dell’attesa e nel compimento eterno.
Amen.

Padre nostro…

Canto
Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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X STAZIONE

Gesù è crocifisso 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23, 33-38 
33 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due 
malfattori, uno a destra e l‘altro a sinistra. 34 Gesù diceva: “Padre, 
perdonali, perché non sanno quello che fanno”.Dopo essersi poi divise 
le sue vesti, le tirarono a sorte. 35 Il popolo stava a vedere, i capi invece 
lo schernivano dicendo: “Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il 
Cristo di Dio, il suo eletto”. 36 Anche i soldati lo schernivano, e gli si 
accostavano per porgergli dell‘aceto, e dicevano: 37 “Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso”. 38 C‘era anche una scritta, sopra il suo capo: 
Questi è il re dei Giudei.

MEDITAZIONE

I Romani riservano a Gesù un atroce e spaventoso supplizio. La folla 
assiste in silenzio, i soldati si prendono gioco di Gesù e tirano a sorte 
le sue vesti, i potenti godono del trionfo ridacchiando davanti a quel Re 
fallito che sono riusciti a demitizzare. Eppure la croce è la manifesta-
zione suprema dell’amore del Padre e del dono di Gesù, il gesto che fa 
toccare con mano l’inesauribile amore di Dio verso di noi. La passione 
di Gesù è uno scandalo! E’ difficile infatti accettare che essa sia il luogo 
privilegiato in cui Dio si è rivelato nella sua realtà profonda e nella 
sua forza vittoriosa. La croce pone in questione il modo di concepire 
la salvezza e il modo di concepire Dio. La domanda che accompagna 
la comunità Cristiana è: Perché Dio ha indirizzato il Figlio sulla strada 
della croce? Gli Ebrei attendevano un Dio vittorioso e potente, a cui 
nessuno avrebbe potuto opporsi. In questa prospettiva la debolezza 
della croce appariva una via completamente estranea al piano di Dio: 
uno scandalo. I Greci erano abituati a valutare in termini di genialità,  
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di originalità e di affermazione di sé, il contrario di tutti i contrassegni 
della venuta di Gesù. Ancora oggi la croce è scandalo e stoltezza e il 
motivo è sempre il medesimo. Ma per chi crede essa è amore e potenza. 
Potenza , perché proprio nell’apparente debolezza dell’ amore e del dono 
di sé, Dio ha salvato il mondo rivelando la sua vera regalità: il perdono; 
ed è amore che va oltre la morte e che è pienezza di vita.

ORAZIONE
Signore Gesù, 
inchiodato sul legno per amor nostro, 
donaci la tua libertà. 
Insegnaci a vincere la paura della sofferenza 
con la forza che scaturisce dalla tua croce. 
Facci penetrare in questo mistero di amore, 
che trasforma in momenti di grazia 
anche le umili vicende di ogni giorno. 
Gesù, innalzato sulla croce, 
attira a te quanti cercano il tuo volto; 
aiuta quanti partecipano alle tue sofferenze 
a scoprire il senso della loro misteriosa chiamata 
a condividere la tua passione e il dolore del mondo. 
A te, Gesù, 
Crocifisso, sul cui volto splende la misericordia, 
la nostra adorazione memore e grata 
con il Padre e con lo Spirito, 
oggi e nei secoli eterni.
Amen.

Padre nostro…

Canto

Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore siano 
impresse nel mio cuore
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XI STAZIONE

Gesù promette il suo Regno al buon ladrone 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23, 39-43

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. 40 Ma l`altro lo rimproverava: 
“Neanche tu hai timore di Dio, bencé condannato alla stessa pena? 41 
Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli 
invece non ha fatto nulla di male”. 42 E aggiunse: “Gesù, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno”. 43 Gli rispose: “In verità ti dico, 
oggi sarai con me nel paradiso”.

MEDITAZIONE

“…Tu che sei figlio di Dio perché non salvi te stesso e anche noi ?”
Questa provocazione nel supremo strazio del Cristo crocifisso rappre-
senta l’umanità miscredente che si rassegna al suo destino e cerca di 
irridere lo Spirito proiettato verso Dio.
Noi siamo rei, colpevoli, ed è giusta la nostra condanna.
“ Ma perchè insulti costui che è innocente e non ha fatto niente di male, 
eppure subisce la la nostra stessa condanna ?
Il buon ladrone che così risponde, è l’umanità misericordiosa, caritate-
vole e sente pietà dell’incarnato sottoposto all’estrema tortura.
Il Cristo che risponde: “in verità ti dico oggi sari con me nel paradiso” 
è la parola di Dio che si è realizzata nella storia umana e giustamente 
fa escalamare al buon centurione” Costui è veramente il figlio di Dio”.
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ORAZIONE
Signore Gesù, 
che hai promesso il paradiso 
al malfattore che ti parlava dalla croce accanto alla tua, 
ricordati anche di noi, ora che sei nel tuo Regno. 
Fa’ giungere, consolante, 
la tua promessa di vita eterna e di eterno amore 
ad ogni donna e ad ogni uomo 
che affronta l’evento della morte. 
A te, Gesù, 
il Condannato dal volto accogliente, 
la lode e il ringraziamento perenne, 
con il Padre e con lo Spirito, 
oggi e nei secoli eterni.
Amen.

Padre nostro…

Canto

Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore
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XII STAZIONE

Gesù in croce, la Madre e il Discepolo 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 26-27

26In quell’ora, Gesù vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse 
al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo 
la prese nella sua casa.27

MEDITAZIONE

L’ora di Gesù, che non era ancora venuta al tempo del primo incontro 
solenne con sua madre, al principio della vita pubblica, è finalmente 
giunta. Cana era già l’inizio dei segni; qui la rivelazione culmina nella 
morte di Gesù, il quale, <<vista la madre e presso di Lei il discepolo 
che amava>>, può costituire ciò che ella aveva già inaugurato a Cana: 
la comunità di quelli che sono chiamati a portare l’eredità del Cristo e 
a farla vivere.<<Donna, ecco tuo figlio!>>: Maria, simbolo di coloro 
che aspettavano la salvezza e la fanno arrivare, è qui confermata come 
madre del <<discepolo che Gesù amava>>, ossia di colui che rappre-
senta il vero credente, che <<fa quello che egli dirà>>. E il discepolo 
amato viene dato come figlio alla madre di Gesù. Così la Chiesa, di cui 
Maria è madre perché è la prima dei credenti, nasce in questa parola 
fondatrice. I discepoli non sono orfani, hanno un luogo per esistere: è 
la comunità credente simboleggiata dalla madre di Gesù, lei che si è 
dovuta mettere in ascolto di colui che aveva messo al mondo.Essi devo-
no realizzare un programma: è l’amore che lega il Cristo al discepolo. 
Il discepolo prende la madre in casa sua e la riconosce come madre. Il 
discepolo dà esecuzione alle parole di Gesù:<<da quell’ora>>, che di 
fatto coincide con quella del compimento, prende e accoglie la madre 
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nella nuova dimensione rivelata da Gesù.
La rivelazione di Gesù continua, e il discepolo e la madre ne sono gli 
interpreti autentici. Dopo ciò, Gesù ha terminato la sua opera...
Tutto è compiuto! 

ORAZIONE

Gesù, che dalla Croce volgi lo sguardo 
alla Madre e al Discepolo, 
donaci, in mezzo alle sofferenze, 
l’audacia e la gioia di accoglierti 
e di seguirti con fiducioso abbandono. 
Cristo, sorgente della vita, 
di ogni grazia e di ogni bellezza, 
donaci di contemplare il tuo volto sorridente, 
volto di chi salva il mondo e lo conduce verso il Padre. 
Signore, a te sale la nostra lode, 
guidata dalla Chiesa e dalla tua Madre: 
concedici di scorgere nella follia della Croce 
la promessa della nostra risurrezione. 
A te, Gesù, 
il cui volto risplende nell’ora della tenebra, 
come volto di Maestro, di Figlio, di Amico, 
il nostro amore e la nostra riconoscenza, 
con il Padre e con lo Spirito, 
nel tempo che fugge e nella stabile eternità.

Amen.

Padre nostro…

Canto

Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore siano
impresse nel mio cuore
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XIII STAZIONE

Gesù muore sulla croce 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca 23, 44-49 

44 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su 
tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 45 Il velo del tempio si squar-
ciò nel mezzo. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue 
mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. 47 Visto ciò che era 
accaduto, il centurione glorificava Dio: “Veramente quest`uomo era 
giusto”. 48 Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, 
ripensando a quanto era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il 
petto. 49 Tutti i suoi conoscenti assistevano da lontano e così le donne 
che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi avvenimenti.

MEDITAZIONE
Le tenebre si addensano intorno alla croce, il sole vecchio è oscurato, 
la città, il mondo sarà illuminato da te, o Cristo !
Tu Cristo, sole nuovo, che sorgi sia sui buoni che sui cattivi, fa’ che 
sappiamo squarciare le tenebre, i veli dell’orgoglio e dell’inimicizia.
Cristo, grida a gran voce il suo abbandono a Dio. E’il lamento del giusto 
perseguitato che si mette nelle braccia del Padre.
Tu Cristo, fai della croce il luogo dell’abbandono a te, fa’ che sappiamo 
coglierti proprio là dove sembri assente: in Iraq, in Sudan...
Il Crocifisso è il libro spalancato della misericordia di Dio. Il suo corpo 
dato e il suo sangue effuso è la manifestazione totale di Dio: misericordia 
che si riversa su di noi e ci colma di tutta la sua pienezza.
Tu Cristo, pane spezzato per l’uomo, infondi in noi la capacità di essere 
dono per ogni uomo che incontriamo sulle strade della vita.
Tutti i suoi conoscenti rimasero a contemplare il Crocifisso. Si guarda 
solo ciò che si ama e si diventa ciò che si ama.
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Tu Cristo, amante dell’uomo, aiutaci a somigliarti sempre di più e 
donaci l’Amore per eccellenza, l’Amore della croce, delle croci che 
si incontrano ogni giorno negli insuccessi, nei falsi giudizi, nei rifiuti 
degli altri, nell’aridità del cuore, perché morendo al nostro egoismo 
possiamo risorgere con te a vita nuova.

ORAZIONE
Grazie Gesù, 
per aver vinto la nostra morte, 
con la tua morte: 
fa’ che le croci di quanti, come te, 
muoiono per mano di altri uomini, 
si trasformino in alberi della vita. 
Grazie Gesù, 
per aver fatto della croce, 
luogo di sofferenza e di morte, 
il segno della nostra riconciliazione con il Padre: 
fa’ che il tuo sacrificio 
asciughi tutte le lacrime che sono versate nel mondo, 
soprattutto quelle di chi, come tua Madre, 
porta la croce della morte di un innocente. 
A te, Gesù, 
il capo chinato sul legno e il volto ormai spento, 
la lode adorante e memore, 
nel giorno che tramonta 
e nel giorno della luce inestinguibile.
Amen.
Padre nostro…

Canto
Santa Madre, deh, voi fate che 
le piaghe del Signore siano 
impresse nel mio cuore
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XIV STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro 

P. Noi ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
T. Perchè con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  23, 50-56
 
50 C‘era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona 
buona e giusta. 51 Non aveva aderito alla decisione e all‘operato degli 
altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di 
Dio. 52 Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53 Lo calò dalla 
croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella 
roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. 54 Era il giorno 
della parascève e già splendevano le luci del sabato. 55 Le donne che 
erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse os-
servarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, 56 poi 
tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di 
sabato osservarono il riposo secondo il comandamento. 

MEDITAZIONE

Questo brano evangelico ci richiama alla mente tre concetti importanti: 
la croce, riconoscere Cristo e riconoscersi peccatori, attesa per il com-
pimento del Regno di Dio.
La Croce: simbolo del cristianesimo, mezzo purificatore, strumento per 
raggiungere la vita eterna. La Croce: è un’esperienza che entra nella vita 
di ciascuno in mille modi, provandoti nel corpo o nello spirito o nella 
mente. La Croce ti apre gli occhi e ti fa vedere la vita diversamente, senza 
fronzoli. Tante convinzioni cadono e rimane solo l’essenziale: l’amore 
per Dio e per i fratelli.
Riconosciamo Cristo come la guida, la luce della nostra vita ?
Riconosciamo Cristo nel volto del prossimo che vive in famiglia con 
noi, che si trova in ospedale, in prigione, in baracca, in manicomio, là 
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dove si soffre e si paga nelle carni le devastazioni del peccato ?
Ci riconosciamo bisognosi di amore, di perdono, di carità cristiana per 
condividere il tutto con i nostri fratelli reciprocamente ?
L’umiltà la condivisione dovrebbero cercare di più la nostra vita, quella 
degli altri, il nostro vivere assieme.
La nostra vita deve essere una lunga attesa che ci porterà all’incontro 
con Cristo Risorto. Deve essere un’attesa paziente, gioiosa, piena di 
vita abbandonati alla Provvidenza divina, certi del premio futuro:la 
vita eterna.

ORAZIONE
Gesù, tu ti sei fatto il più piccolo fra gli uomini, 
ti sei lasciato cadere nella terra come un chicco di grano. 
Ora, da questo chicco è germogliato 
l’albero della Vita, che abbraccia l’universo. 
Signore fa’ che, 
come le pie donne si recarono di buon mattino alla tua tomba 
con balsamo ed unguenti, 
anche noi veniamo incontro a te 
con gli aromi e i profumi del nostro povero amore. 
Gesù, nelle nostre chiese tu sei in attesa: 
aspetti trepido qualcuno 
che sappia farsi piccolo e umile come te nell’Eucaristia, 
adorarti e testimoniare il tuo amore davanti agli uomini, 
riconoscerti nel povero e nel sofferente. 
Fa’ che ognuno di noi diventi 
tuo adoratore e tuo testimone 
nel mistero del tabernacolo eucaristico 
e nel sacramento dell’uomo affamato, assetato, infermo. 
A te, Gesù, 
dal volto sereno nella rigida solennità della morte, 
il nostro amore e la nostra adorazione, 
in quest’ora serale e nel giorno che non conosce tramonto.
Amen.

Padre nostro…
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Canto

Santa Madre, deh, voi fate 
che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore



34

CONCLUSIONE

L’Assistente rivolge la sua parola ai presenti

Al termine…

P. Il Signore sia con voi

T. E con il tuo spirito

P.Guarda, o Padre, questa tua famiglia per la quale il Tuo Figlio non 
esitò a consegnarsi nelle mani degli uomini e a subire il supplizio della 
Croce. Fa che unendosi alla Passione d’amore e di dolore di Cristo, 
possa partecipare con lui alla gloria della resurrezione. Per Cristo 
nostro Signore

T. Amen

P. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo 
discenda su di voi e vi rimanga sempre

T. Amen

P. Andate in pace

T. Rendiamo grazie a Dio
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Le Meditazioni di questa Via Crucis sono a cura di:

I Stazione:  Rosario e Rosanna Celiento

II Stazione: Antonio e Teresa Falcone

III Stazione: Saverio e Teresa Porcelli

IV Stazione: Felicetta Spiezia  e Francesco Bilello

V Stazione: Pasquale e Maria Esposito

VI Stazione: Pasquale Raimo e Melissa Buonincontri

VII Stazione: Antonio e Raffaela Caccavale

VIII Stazione: Pasquale e Paola Pizzini

IX Stazione: Stefania Perrone e Giuseppe Bifulco

X Stazione: Angela Marotta e Vincenzo La Ciura

XI Stazione: Dino e Carolina Caccavale

XII Stazione: Olimpia Notaro e Vitaliano Paone

XIII Stazione: Daniela Matrisciano e Giovanni Malesci

XIV Stazione: Pasquale e Michela Mercadante

*******

Le Orazioni sono state scaricate dal sito internet
http://www.vatican.va
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Percorso della Via Crucis

Partenza dalla Chiesa Suore “Serve di Maria Addolorata”
in direzione Via D’Alessandro - Trav. Cittadella

Via Parrocchia - Traversa Parrocchia - Via Cittadella
Piazza Nicola Tofano - Chiesa Parrocchiale
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